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* Nascita 22.04.1915 a Castellammare di Stabia (Na) 
* Professione 20.09.1932 a Redona (Bg) 
* Ordinazione 12.03.1938 a Loreto (An) 
* Morte 12.03.2002 a Redona (Bg) 
* Sepoltura a Bergamo 
 
 

Salvatore Gargiulo nasce a Castellammare di Stabia (Na) il 22 
aprile 1915. A nove anni lascia il suo paese e la sua regione e il 
20 settembre 1924 entra nella Scuola apostolica di Redona dove 
compie gli studi. Sotto la guida di padre Le Guevello compie il 
noviziato, che termina il 20 settembre 1932 con l’emissione dei 

primi voti. Si porta poi allo studentato italiano di Roma e frequenta i corsi di filosofia e il primo 
anno di teologia alla Pontificia Università di Propaganda Fide. Nel 1935 lo studentato si trasferi-
sce a Loreto, dove padre Salvatore termina gli studi teologici e il 12 marzo 1938 viene ordinato 
sacerdote.  

Nell’ottobre 1939 raggiunge la casa missionaria di Siracusa. Nel 1940 è a Noto come aiutante di 
padre Francesco Castelletti, alla chiesa dell’«Ecce homo». Ritorna a Siracusa nell’aprile 1942 come 
cappellano militare della nave ospedaliera ancorata nel porto della città. Quando l’esercito anglo-
americano sbarca in Sicilia e forma una prima testa di ponte proprio nei pressi di Siracusa, fugge 
con l’ospedale a Trapani, dove è fatto prigioniero di guerra e inviato in un campo di concentra-
mento d’America.  

Terminata la guerra inizia il suo ministero che si articola attorno a tre poli: la predicazione, la 
formazione dei futuri missionari monfortani e il lavoro in parrocchia. Nel 1948 partecipa ad una 
“Peregrinatio Mariae” nella quale ha l’opportunità di annunziare Maria, di farsi apprezzare per la 
sua resistenza alle fatiche apostoliche e per la sua predicazione. È una esperienza che lo segna 
positivamente: ovunque va, padre Salvatore porta con sé e mette in bella mostra sulla scrivania 
una riproduzione in piccolo della grande statua della Madonna pellegrina, offerta a tutti i missio-
nari che l’hanno accompagnata. È superiore a Villa Santa Maria (1949-1952) e allo studentato 
(1962-1966). Negli anni 1963-1969 è Consigliere provinciale. Lo troviamo impegnato nel mini-
stero della predicazione a Belgirate (1948), a Treviglio (1951-61), a Santeramo (1961-1962), a 
Reggio Calabria (1969-1970). Le parrocchie di Ginosa lo hanno per 15 anni, dapprima come 
parroco a San Martino (1970-76) e poi come viceparroco al Cuore Immacolato (1977-1985).  

La parrocchia di san Luigi Montfort a Monte Mario dal 1986 lo vede dedito alla pastorale dei 
malati e al ministero della riconciliazione. Per problemi renali pur costretto a sottoporsi alla dialisi, 
padre Salvatore rimane in parrocchia fino a che le forze glielo permettono. Nel 2001 passa a Villa 
Montfort, ove ama ancora leggere, studiare e vivere con la solita discrezione. Di corporatura 
robusta, esternamente sembra incutere timore, ma è un uomo aperto, comprensivo. Il 12 marzo 
2002, nel giorno del suo 64° anniversario di ordinazione sacerdotale, chiude il suo pellegrinaggio 
terreno. Riposa nel cimitero di Bergamo. 
 


